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Per vivere “insieme” - vedi il sito - 
Nasce nel provvisorio: “… al Volo” !!!                                                                     

col pensiero del giorno 
————————————————————————————————————————————————————————— 

“Alla pandemia del virus vogliamo rispondere 
con la universalità della preghiera, della   
compassione, della tenerezza. Rimaniamo  
uniti. Facciamo sentire la nostra vicinanza alle 
persone più sole e più provate. La nostra         
vicinanza ai medici, agli operatori sanitari, infer-
mieri e infermiere, volontari… La nostra        
vicinanza alle autorità che devono prendere    
misure dure, ma per il bene nostro. La nostra 
vicinanza ai poliziotti, ai soldati che sulla strada 
cercano di mantenere sempre l’ordine, perché si 
compiano le cose che il governo chiede di fare 
per il bene di tutti noi. Vicinanza a tutti. 

 

PUBBLICATO LO SCORSO 20 MARZO  
«Si concede l’Indulgenza plenaria ai fedeli 

affetti da Coronavirus, sottoposti a regime di 

negli ospedali o nelle proprie abitazioni se, con 

, alla pia 
pratica della Via Crucis o se almeno reciteran-
no il Credo, il 

L’Indulgenza plenaria si può ottenere      an-
che 

a ricevere l’Unzione degli infermi o il Via-
tico, 

abitualmente durante la vita qualche pre-
ghiera». In questo caso è raccomandato l’uso 
del crocifisso e della croce. 

Inoltre, proprio in virtù della drammatica 
eccezionalità che viviamo, la Penitenzieria apo-
stolica va oltre e concede la possibilità di otte-
nere l'Indulgenza plenaria anche «a quei fedeli 
che offrano la visita al SS Sacramento, o l'ado-
razione eucaristica o la lettura delle    Sacre 
Scritture per almeno mezz'ora, o la recita del 
Santo Rosario o il pio esercizio della Via Crucis, 
o la recita della Coroncina della 

dell'epidemia, il 
sollievo per coloro che ne sono afflitti e la salvez-
za eterna a quanti il Signore ha chiamato a 
sé». 

 Pensiero del giorno 
Dal Vangelo secondo Giovanni 7,1-2.10.25-30 

CHI MI HA MANDATO È VERITIERO E                                                

VOI NON LO CONOSCETE!  
                               

Ora potrebbero conoscerlo ma si rifiutano. È un rifiuto 
che nasce nel cuore diventato duro   insensibile. E pensare 
che vivevano di preghiera al tempio e credevano di credere 
ma in realtà  

 È Gesù che può dire, con sicurezza, chi è Dio! 

Forse qui c’è il timore del Dio vero che può annullare i 
criteri umani, quelli che tengono in sicurezza: ho fatto que-
sto, mi sono comportato così e quindi posso essere tranquil-
lo. 

… al Volo 

Per spiegare bene l’indulgenza, spesso si   
ricorre all’esempio del foro sul muro e del 
chiodo che l’ha procurato. Il chiodo è il      
peccato che una volta confessato e perdonato 
attraverso la Confessione “non c’è più”. Re-
sta invece l’effetto del male commesso, il  
foro, che l’indulgenza per così dire chiude.  

i 
peccati, mentre l'indulgenza cancella la pena 
temporale, che non significa terrena, ma con 
una durata di tempo non senza fine: terrena, 
oppure da scontare in Purgatorio. 


